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Al Comune e al Premio l'invito a far chiarezza
su una questione che non è proprio secondaria

"Acqui Storia": quello strano caso
dei "buchi" nella rassegna stampa
Acqui Terme. Denunciata,

nel passato numero del nostro
settimanale, la censura sugli
articoli de "L'Ancora" nella ras-
segna stampa 2020, prose-
guiamo la nostra inchiesta sull'
"Acqui Storia"di ieri.
Una storia semplice
E il tardo pomeriggio di sa-

bato 19 ottobre 2019.
Un'anziana signora appare

nel Teatro Ariston, dove si
svolge la cerimonia di gala di
una delle più belle edizioni di
sempre dell' "Acqui Storia".

Internazionale per davvero.
Con Donald Sassoon e Jared
Diamond. Figure di riferimento
assoluto per la saggistica sto-
rica mondiale. Con il primo ri-
cercatore, interprete primo del-
la moderna antropologia, ca-
pace di vincere il Premio Pulit-
zer 1998; e il secondo, allievo
di Eric Hobsbawm, come il suo
maestro insignito dell'altrettan-
to prestigioso "Deutscher Me-
morial Prize".

La valenza civica, altissima,
di quella cerimonia, però, si le-
ga ad una ospite dai capelli
bianchi. Non formatasi in am-
bito accademico. Ma che ha,
ugualmente, molto da raccon-
tare. Davanti alla quale tutti si
alzano in piedi, mentre dalla
prima fila della platea passa,
lentamente - e c'è chi la ac-
compagna sui ripidi scalini - al
proscenio. (Ma e meglio esse-
re precisi. Qualche eccezione
si riscontra. Anche se "in diret-
ta" non si nota. E lo si scoprirà
più tardi...). Colpisce che tre
giurati "Acqui Storia" non par-
tecipino agli onori che devono
essere tributati ad una Sena-
trice della Repubblica. (Chi è a
fianco sollecita, un poco strat-
tona... ma niente: chi è seduto
proprio non vuole alzarsi).
La donna è anche una su-

perstite della Shoah.
Ecco Liliana Segre. Che,

poi, subito citerà il Presidente
Sergio Mattarella. E ricostrui-
rà, in sintesi, la sua vicenda di
prigionia e di salvezza. L'attac-
camento tenace alla vita, ma
anche i traumi subiti. Sottoli-
neando la sua voglia di incon-
trare i giovani. Per far chiarez-
za su quello che è il Bene. E
quello che va chiamato, senza
margine d'errore, il Male.
La parole scuotono l'animo.

Comunicano emozioni. Muo-
vono tutte (o quasi) le coscien-
ze. Il sindaco Lorenzo Lucchi-
ni, poi, invita la senatrice Lilia-
na Segre a far ritorno, presto,
in citta. Per la cittadinanza
onoraria. (Sarà votata, due
mesi dopo, a dicembre. La
pandemia però ferma ogni svi-
luppo).

La ricostruzione non è frutto
di fantasia. Ci sono le concor-
danze dei testimoni oculari. Ci
sono i vecchi appunti del cro-
nista. Sull'episodio la decisio-
ne - allora - di silenziare quel
dissenso (di quei pochi uomi-
ni; ma in posti di rilievo nella
manifestazione).
Per sottolineare la prevalen-

te normalità del Bene. (E vale
l'esempio dantesco: "Non ra-
gioniam di lor, ma guarda e
passa"). Perché, poi, sporcare
un'edizione così bella?

Forse, sbagliammo.

Chi non si alzò non lo fece
per un impedimento legato a
pesanti traumi. Ai postumi di un
incidente. Ad una artrite cronica
drfficile da curare. Era il segno
di una (incomprensibile) contra-
rietà. E dire che Liliana Segre
non è, non può essere conside-
rata una estremista. Ma è mol-
to scomoda. (C'è chi le ha au-
gurato anche la morte: per que-
sto è dovuta ricorrere ad una
scorta; in merito alle minacce
on line e al razzismo sul web ri-
mandiamo alla pagina del "Cor-
riere della Sera" proprio di do-
menica 11 aprile. Ove la sena-
trice Segre, 90 anni, è citata
quale vittima). Perché? E invisa
a chi, revisionista convinto, si
ostina a negare la realtà storica
dei campi di concentramento.
Anche di recente, in merito al-
l'introduzione di una legge con-
tro l'hate speech, c'è chi scrive
"che così, con questa misura,
non si vuole davvero contrasta-
re l'odio, bensì imporre il pen-
siero unico e la sua neolingua
nella discussione sull'immigra-
zione". Non solo. Si afferma
che "le punizioni ope legis pos-
sono essere arbitrarie".

Ebbene - tra le righe lo si po-
teva evincere anche una setti-
mana ta, nelle didascalie pro-
poste dal nostro settimanale -
sorge, davvero, il sospetto che
la cancellazione dell'anno
2019 dalla rassegna dell' "Ac-
qui Storia" sia da imputare pro-
prio alla presenza di una an-
ziana signora scampata alla
violenza nazifascista.

Perché due buchi nella ras-
segna stampa "Acqui Storia"?
Occorre chiederselo. Non può
capitare "così"... Nel 2005
Francesco Cossiga, Presiden-
te emerito della Repubblica, è
"Testimone del Tempo" ad Ac-
qui. Uomo dal settennato non
semplice, particolarmente con-
troverso nel suo secondo pe-
riodo. Sarà stato lui a far salta-
re il banco? Nel 2019 ospite è
la senatrice Segre. Per alcuni
non "una italiana", ma "una
ebrea" (e così torniamo virtual-
mente al 1938); e "ebreo", per
l'anagrafe, è anche il prof. Sas-
soon (pur nato in Egitto, al Cai-
ro, anche se di cultura non so-
lo inglese ma anche con studi,
tra l'altro, nel nostro Paese).

Sarà andata così? Non è au-
tolesionismo puro non immor-
talare, nella rassegna, l'edizio-
ne 2019 di così grandi perso-
naggi? Forse anche questo sa-
rà un piccolo mistero, tra i tanti
d'Italia. La questione della ras-
segna stampa sarà ora mini-
mizzata? In Municipio, almeno,
una piccola, ma seria indagine,
i nostri attuali amministratori
potrebbero ben condurla.

Per la redazione acquese
Giulio Sardi
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